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La Massoneria in Francia 
GIUDICATA 

da un giornale socialista inglese 
Cn] 

Il Reynold's, giornale radicale-socialista 

inglese, granda ammiratore di Comb»s, 
e pertanto non sospetto, occupandosi 
l’altro giorno della recante convenzione 

franco-ingless, consiglia nel suo arti- 

colo al proprio governo di informarsi 

esattamente dello stato reale delle forze 

dell’esercito del suo nuovo alleato, perchè 
è d’opiniona che la massoneria ha disor- | 
ganizzato profondamente l’ esercito fran- 
cese. 

Ecco che cosa dice quel giornale sul- 

l’opera della repubblica attuale dominata 
apertamente dalla massoneria: 

« Leggete. la storia della Repubblica 

francese dopo il 1870, e provatavi a sco- 
prire una sola riforma veramenta utile 
introdotta dalla massoneria, i cui msmbri 
hanno sempre avuto la maggioranza al 
Parlamento francese, 

Fra tutti gli scandali pubblici che 

hanno disonorato la Rapubblica, voi tro- 
verete sempre i nomi dei framassoni ». 

E' quest’ultimo periodo che merita di 

essere rilevato, perchè espresso libera- 
mente da un giornale amico di Combes 
e de’ suoi fautori. 
  

La scienza educativa moderna 
© la delinqenza nei minorenni 

N: numero di venerdì abbiamo dato 

un pallido sunto delle gravi parole e 
delle terribili, constatazioni, fatte per 
l'inaugurazione del novello anno giuri- 
dico in Italia. Abbiamo troncato a mezzo 

la nostra fosca è dolorosa rassegna collo 

sconforto nell'animo davanti a tante brut- 

ture, e più di tutto davanti alla marea 
di fango chv ha già insozzato le menti 

ed i cuori dei nostri giovani. 

Dunque la maggior parts di essi ha 
perduto affatto la fede, non ne sente più 
le sue bellezze ineffabili, non ammira 
più i suoi splendori intellettuali. 

Per loro dunque, questi sciagurati uo- 
mini dell’ avvenire, dopo la tomba non 
c’è il nulla, il nulla eterno; non più 
sanzione morale non castigo non premio: 
nulla. 

Dunque la maggior parte della nostra 
società gicvanile è formata di esseri per 
cui tutto è lecito : maledire, bestemmiare 
insultare, abbattere, dìstruggere, Non più 
sacro Ìl santuario domestico non più 
immune d’offesa la proprietà individuale 
vana, iautile e muta oegui legge. E non 
soltanlo la divina, ma violata ed abbat- 
tuta Ja porta del tempio santo, nemmanco 
la giustizia umana fa più ‘impallidire il 
volto dei giovane delinquente, 
Dunque legge sovrana, ed unica norma 

delle vita, è il godere, godere sempre; 6 
queste roge di voluttà evanescente co- 
giere ciurque. fedelmente ed infedel- 
mente, stcovdo il capriccio o la passione 
dettaro nel cuore pieno di fango, co- 
gliere pe:fi.o nei penetrati più sacri, 
cogliere anche sulla fresca tomba della 
propria madre. 

Tale, ma meno vera ancora del vero 
la descrizione della società presente fate 
taci da chi avrebbe tutte quanto. l’inte- 
resse, ed il legittimo desiderio di coprire 
queste sezzurre umane, d’ un velo pietoso. 

Ma ormai il male è traboccato d’ogni 
parte, e benchè non convenga a fortezza 
l’abbandonarsi al nero pessimismo o alla 
triste disperazione, puse l'avvenire ci si 
presenta molto incerto e malto procelleso. 

Quanto 2 no', impavidi e tranquilli 
andiamo incontro alla letta; ch ron te- 
miamo l’odore e la polvere della batta- 
Blia noi; quello che solo ci contrista è 
la degradazione di tanti miserabili che 
Crescono in mezzo a noi, è il rovinio di 
tanto famiglie quando in esse entrerauno 
fra poco p.dri e sposi, questi fanciulli 
che Passando li maledicono, insultano, 
Imprecano, ruggiscono come gli immondi 
animali della foresta. 

Preparati a tutto, non possiamo però 
nou lanciare il nostro grido d’ indigna- 
zione o di disprezzo per i veri colpevoli 
di questa barbarie e delioquenza giova- 
nile, per tutti coloro che hanno preparato 
tante canaglie, raccolto e ammosticchiato 
tanto fango, 

Almeno noi, e noi soltanto potremo 
Tipeiere a Viso aperto: siamo innocenti. 
Non ce li avete invero strappati dalle 
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in erueo signatos fura quod alma tegsnt? 

nostre vesti nere questi giovani ? Non li 
avete educati nelle vostre scuole, coi 
vostri metodi, coi vostri sistemi, all'ombra 
della vostra luce di mezzogiorno? Nov li 
avete edotti nelle vostre scienze e secondo 
gli ultimi portati di esse? Non li avete 
affidati ai vostri maestri? Non avete detto 

‘che era inutile torturare tante coscienze 
coll’ insegnamento religioso? Non avete 
detto che il catechismo vostro è la libertà 
di pensiero ed i diritti e doveri dei cit- 

tadini? Non avete insultato a le nostre 
credeuze, gettato il discredito e la deri- 
sione contro la nostra Fede... 

Oh quassti vostri giovani, siatene certi, 
non puzzano già di sacrestia, ma odorano 

| però molto bene di bagordo e di galera. 
ì si dica pure, che queste nostre sono 

le solite inutili querule ricriminazioni di 

mecchi impenitenti, che difendono metodi 

e sistemi fossilizzati. Sta qui appunto la 
grandezza e l'efficacia delle nostre dot- 
trine. Essa sole, vacchie di quasi duò 

mila anni, dai Magistrati che dovrebbero 
propugnare le idee di laicità moderna e 

di liberalismo licenzieso, sono invocate 
come l’unico faro a cui si davo dirigare 

«la stanca 6 sconvolta società presente sa 
non vuole nsufragare interamente, 

Sta qui l’importanza dei nostri inss- 
gnamenti religiosi di fronte ai tristi e 

| spaventosi risultati dei vostri sistemi. 
i Altrimenti come spiegare questo terri- 

: bile fenomeno che strappa un affannoso 
grido d’allarme ai migliori dei vostri 
avvocati, dei vostri cavalieri, dei vostri 
Magistrati? O per procedere a bass di 
esperienza e di ragione, si spieghi coma 
dopo tanta istruzione e tanto strombaz- 
zare di morale civile la nostra gioventù 
abbia un solo peusiero ed un solo pal- 
pito : ribellione e bestialità ? 

Perchè, volendo trovare ancora qual- 
che nobile idea e affetto di famiglia e di 

patria, dobbiamo discerdere fino agli 

uamini d’altri tempi quando nelle scuole, 
la piincipale meteria era il Catechismo ?... 

In attesa di questa spiegazione, chs 

uon verrà, noi iutanto proclamiamo per 
la centesima volte, la bancarotta della 

scienza educatrice moderna. 
spie armena pre Serena co re ee 

Ma dove siamo ? 
Leggo sui giornali gravi lamenti e 

serie considerazioni sul contegno dei 

coscritti della classe 1884; ma non mi 

meraviglio, perchè peggiori dei coscritti 

sono certi soldati anz'ani, i quali sono 

il disonore dell'esercito e indegni della 

divisa che indossano. 

Mentre il giorno 7 corr. mese io per- 
- correva la ferrovia Pontebba-Udine in 

carrozza di terza classe, alla Stazione 

della Carnia salirono sul mio scompar- 

timento alcuni soldati del 7° alpini di 

guarnigione a Conegliano. Mentre i più 

serbavano un contegno dignitoso, altri 

invece con canti osceni, con urla sel- 

vaggie, con fischi assordanti, col pestare 

violentemente i piedi sul pavimento del 

carrozzone, col percuotere a pugni le 
pareti, coll’arrampicarsi sulle bagagliere, 
collo sporgersi dal finestrino, coll’aprire 
perfino lo sportello dello scompartimento, 
con una vera litania delle più orribili 
e nefande bestemmie contro la patria, 
contro i superiori e più contro Dio, 

bestemmie da far inorridire qualunque 
persona fosse pure miscredente, dimo- 
strarono evidentemente che la disciplina 
e l'educazione morale lasciano molto a 
desiderare anche nell’ esercito, che da 
tali soldati la patria ha ben poco da 
sperare. Forse colle loro volgari bestem- 
mie intendevano insolentare indiretita- 

mente me; ma io domando: è vero 0 
non è vero che i soldati sono per il 
buon ordine e per difendere i diritti 

ed i confini della patria? è vero o non 
è vero che i soldati devono rispettare, 
anzi proteggere indistintamente tutii i 
cittadini ? E poi, sono o non sono obbli- 

gati a rispettare la Religione dello Stato? 
Quando io indossava la divisa militare 

9 insegnava che questi erano i princi- 
pali doveri d’ogni soldato. Ma forse dopo 
venti anni, in ossequio alla tanto strom- 
bazzata libertà, s'avrà modificato anche 

anche il regolamento di disciplina mili- 
tare, e forse per questo tutto sarà per- 
messo ora ai soldati e tutto impune- 
mente, perchè chi osa opporsi a certi 
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energumeni armati? E questi non sonò | 
che i prodromi di fatti ben più gravi, 

che dovremo essere spettatori in epoca 

non tanto lontana, se al male non si 

pone un pronto, radicale ed efficace. 

rimedio. x. 

  

La disciplina nell’esercito tedesco 
- 

  

Il ministro della guerra di Germapiz, 

generale von Einem, ha diretto il seguente 

avviso ai sott’ ufficiali e.sgli uomini di 

i truppa dell’esercito attivo e della riserva: 

« Sono vietati ai sottufficiali e agli 

uomini di truppa: 

i a ammnarcka 
è composta di 

1. ogni partecipazione a riunfoni, as-, 
. 

semblee, solennità, questue, per le quali 

nessuna autorizzazione parbicolare fu a0- 

cordata; 

2. ogni manifestazione che abbia carat- 

tere rivoluzionario 0 socialista ; 

3. ogni possesso o propaganda di scritti 

riveluzionari o socialisti, com» pure ogni 

introduzione di simili scritti nelle caser- 

me o altri locali militari. 

Inoltre si ordina a tutti quelli appar- 

tenenti all’esarcito attivo di render conto, 

appena ne avranno conoscenza, dell’esi- 

stenza di scritti rivoluzionari © socialisti 

nelle caserma 0 altri locali militari ». 

Queste proibizioni e quest ordine si 

stendono anche ai riservisti durante la 

loro convocazione a periodi d’ istruzione 

e a riunioni di controllo. 
  

Note e commenti 

Prima e poi. 
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Blandina e del presidente del Consiglio 

di Fabbriceria, — 
Posta questa condizione, il signor Sin- 

daco rifiutò puramente e semylicementa 

a }iberalità del pittore Gilbert, dicendo 

che «la maggioranza della Commissione 

sementi della stessa na- 

tura chiamati a pronuvciarsi in un senso 

che si può in!ovinare ». 
Il che vuol dire: se questa carità deve 

servire per noi, venga;.se non deve gar- 

vire per. noi, vada. — E le povere ra- 

gazza? Ob, che impetta al signor sindaco, 

socialista Augsgner, di laro?... 

   

  

E nient’ altro! 

I! Giornale d’Italia ricsve da Messina: 

« La condiziona finanziaria del comune 

di Messina è delle giù gravi. 

L’amministrazione dei caduti partiti 

popolari ha lasciato un deficit di oltre 

due milioni e mezzo! La nuova ammi- 

nistrazione venuta al potere ha raccolta 

un bruttissima retaggio. Essa non trova 

la via d’ uscita. 

che la nuova 

na gi Di nuove tasse per sopperire ai bisogni 

più urgenti, è inutile parlarne: la per- 

cezione daziavia, l’unico cespite di mag- 

giore entrata, va in continuo ribas39; il 

Governo fa inaudite pressioni ‘per otte- 

nere il pagamento del canone daziario 

arretrato ; l'’amministrazione del gas è iu 

credito per oltre 600,000 lire, moltissimi 

lavori eseguiti non si pagano per man 

canza di fondi nella Cassa del comuna. 

La situazione finanziaria lasciata dai 

e popolari » è ritenuta così irrimediabile 

amministrazione è costretta 

‘a dimettersi ». 

A Venezia, se non è terminato, con- 

tinua ancora lo sciopero dei facchini 

della Marittima, Questi sono: spalleggiati 

e incoraggiati dal foglio socialista il Se- 

colo nuovo; e bisogaerebbs leggere la 

bella presa che ne esce a difesa dei di- 

ritti e della diguità dei poveri facchini! 

Ma noi invece vogliamo fare un passo 

indietro e vedere coma il Secolo nuovo 

trattava gli stessi facchini, quando an- 

cora non s'erano convertiti all'idea s0- 

cialista. 

Dus anui addixtro — 3 maggio 1902 

— il socialista Secolo nuevo scriveva dei 

fac. hiai semplicemente cha così: 

«Alle case degli scaricatori trioufi 

pure impunemente nei maschi la più 

brutale malvagità, cello fommins il me- 

Hanno, baccaro 

in corpo, il pugno pesatte, le gamba er- 

coline,.., e la corna a chi vuol leio del 

bang 1 » 

E per rincarare la dos», nello stesso 

numero, aggiungeva : 

« Abbandoniamo il camzo e saliamo le 

scale più alto ci svrà possibile per 

non sentire più il t nîo della carogna, e 

ci mettiamo al Dboaicone a contemplare 

serenamente e tranquillamente tutti gli 

animaloni che abbiamo in precedenza dei 

scritti, degni solo delle forcha caudine | 

Scenderemo quando ci sarà passata la 

cha 

caussa. Per ora i biuti possono lib.ra- > 

mente respirare ». 

Morale: i socialisti, quando l'operaio 

serve benissimo alla loro causa, lo chia- 

mano evoluto, coscieuta, dig niteso, indi- 

pendente, ecc.; quando magari lo stesso 

operaio, nen serve la.loro causa, lo chia- 

mano ssnz’aitco incosciente, ignoraote, 

schiavo, superstizicgo. 800. Gosì hanno 

fatto di certi lavoratori, così fanno ara 

dei contadini. E poi pretendono che non 

si abbia almeno il diritto di ridere a 

questa commedia 
ni 

Anche la carità. 

I socialisti pare trattino alla stessa 

guisa anche la carità: se serve poi lore 

sconi, allora è la b-n venuta e si tessono 

le lodi di dei; se non sarve ai loro scopi, 

allora è cacciata in bando come cosa av- 

viliente e indegna della personalità uma- 

na. Un fatto. 
Un generoso pittore di L'one, il signor 

Gilbert Sury, aveva donato un bellissimo 

fabbricato, posto sul corso Perach», alla 

sua città coll’obbligo di costituire del!e 

doti di 500 franchi ciascuna a favore di 

ragazze di 25 anni povere a di buona 

condotta, abitanti da due anni nella di- 

pendenze della parrocchia di Santa Bian- 

dina. 
La scelta delle ragazze e la distvibu- 

zione delle doti apparteneva ad una Cum- 
mission: composta di un aggiunto mu- 

nicipale “i Lione, del curato di Santa 

    

Notizie Vaticane 

Due boatificazioni, 

‘Roma, 15. — Stamane in San Pietio 

si è svolta la. cerimonia della, beatifica: 

zione dsi venerabili Grisino Pourgacz e 

e Grovecz ungheresi appartenenti alla 

compagnia di Gssù; assistevano alla ce- 

rimonia cardinali e prelati facenti parte 

della congregazione dei mti, il capitolo 

del Vaticano è i padri della compagoia 

di G-sù. Pontificò mons. Koh! vascove 

di Strigonia ausiliare della cui cattedrale 

fu canonico ii basto Goisino. 

  

Cose di Corte e di Governo 

Giolitti a Roma. 
Roma, 15. — Il presidente del consiglio 

Giolitti è gionto alla 10.38 ricevuto alla 
stazione daî ministri, deputati ed autorità. 

I) Rs alle gare di tiro. 

Rome, 15. — Ogg1 alle 1330 il Re ac- 

compaguato dal generale Brusati si è re- 

cato al campo di tira all’Acqua Acetosa 

per. assistero alle annuali ‘gara di tiro 
degli uffitiali della divisione di Roma. 

Il Ra aveva inviato a premio pel tiro 

d-ila pistola un ricco portasigarette di 

argento e pel tiro al fucile un ricco re- 
moatair d'ora, 

Ii Rs fu ricevuto dal generale Mszza 
ed ha assistito alla gara alla pistola, 

I concorrenti erano 60 ufficiali è il Rs 
gi è spesso vallegrato della precisione di 

tiro. 
  

| sussidi del Ministero per l'agricoltura. 
Roma, 14. — Sul bilancio di previsione 

del ministero di agricoltura per l’ eser- 
cizio 1905-906, è stato assegnato l'indi- 
cato contributi: par i seguenti istituti : 

Stizione di bachiceltura di Padova 
L. 15 mila; scuola di viticultura di Co- 
negliauo L. 27,67050; scu.la prat‘ca di 

agricoltura dì Pozzuolo del Friuli L. 11.250. 

Notizie italiane 
Una nevicata a Bari. 

Bari, 15. Nsvica incessantemente 

da ipri. Le vie sono coperte di neve. I 

tram haano saspeso il servizio. Noi paesi 

che corfinano colla provincia di Lecce 

la neve ha raggiunto l'altezza di un 

metro. 

Anche a Forgia il fredde è intenso. 

La fuga di una paatera. 

Torino, 15. — L'altro ieri da un bDa- 
raccone di bestie feroci chs trovava 

in una piazza presso Chieri è fuggita una 
pantera. Questa si diresse alle nostre cel- 

line preducendo un indescrivibile panico 
tra gli abitanti. So che due persone fu- 
sone furona morsicate dalla feroce belva. 

Si inviarono parecchi carsbinieri per uc- 
cidevia ma finora mon fu pessibile rin- 

tracciaria 

BÌ 

| interpretazione autentica; e soggiungeva 

  
i d’un tratto, vede scomparso ogni nesso 
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La questione 
dell’ insegnamento religioso 

  

Circa il parere del dicembre ultimo, 
che l’on. Orlando, ministro della Miner- 

va, ha sentito il bisogno di richiedere 
alla 1% sezione del Consiglio di Stato, e 

che ora pende controverso, per illumi- 

nare il govero nell’ interpretazione della 

legge del 15 luglio 1877, vogliamo oggi 

dare alcune nuove spiegazioni. 
I lettori ricorderanno, innanzi tutto, 

che S. E. Orlando, interrogato nel 14 

marzo ultimo dalt’ex deputato socialista 

Varazzani, in ‘piena Camera, se intendeva 

escludere con precise disposizioni di legge 

l istruzione religiosa nelle scuole primarie, 

si sia posto volontariamente tra l’uscio e 

il muro, dichiarando che quanto a lui 

era pienamente d’ accordo . colle vedute 

dell’ interrogante; cioè che la legge del 

1877, per la lettera e per lo spirito, aveva 

abrogato le disposizioni della legge del 

1859; nondìmeno credeva necessario una 

che fra il sistema d’imporre e quello di 

vietare l'insegnamento obbligatorio egli 

ne scorgeva un terzo; quello, cioè, di 
renderlo facoltativo ad un tempo anche 

pei Comuni, come lo era pei cittadini. 
Tale dichiarazione, naturalmente, suscitò 
dei commenti nella Camera. 

Ricorderanno ancora che, uuspice Nasi, 

precursore di Orlando, l’attuale Consi- 

glio di Stato, a proposito della delibera- 

zione del Municipio di Milano, prerarò 

incidentalmente un passaggio ed un ad- 

dentellato alla completa evoluzione, ago- 

gnata dai massoni e dai socialisti, da 

lasciare stupiti tutti, perchè l’ illuminato 

superiore consesso che, rieteratamente 

chiamato a pronunziarsi sull’ importante 

argomento del catechismo, aveva scorso 

attraverso serii ed ineluttabili argomenti, 

e per ben 27 anni continui, la più per- 

fetta armonia tra l’art. 315 della legge 

Casati e l’intera legge Cuppino, nonchè 

il regolamento Bacelli del 1895; oggi 

fra le due leggi, senza che esse abbiano 

subita finora alcuna modificazione. 
Premessi questi rapidi ricordi, entria- 

mo nel merito della questione, Il primo 

quesito, diciamo a voi on. ministro, lo 

avete posto indeterminato cume il famoso 

responso sibillinu dell’idis e redibis non 

morieris in bello, in cui la punteggiatura 

prima e dopo del non cambia sostanzia!- 

mente il senso; nè il Consiglio di Stato 

nel rispondere, fece le debita destinzioni. 

Voi domandaste, in primo luogo, sull’ob- 

bligatorietà o mene dell’insegnamento reli- 

gioso; ma noi vi soggiungiamo : obbliga- 

torio per chi? Se per gli alunni noi sia- 

mo i primi a rispondervi di no, perchè 

la legge Casati per la sola materia della 

istruzione religiosa dà con l'art. 274, ai 

genitori la facoltà di dispensarne i loro 

figli. Oca, se questa facoltà o diritto è 

data ai soli genitori, è evidente che sia 

correlativo nei Comuni il dovere d’impar- 

tirlo, indipandentemente dall’ obbligo tas- 

sativo, che ne fanno gli articoli 315 e 

317; i quali includono tale istruzione fra 

la altre materie d’insegnamento nelle 

scuole; ed inoltre gli art. 174 e 175, num. 

12, della vigente legge comunale e pro- 

vinciale vogliono inscritte in bilancio, 

fra la spese obbligatorie pei Comuni, tutte 

quelle per l’ istruzione elementare dei due 

sessi, che comprende e corsi obbligatori 

e corsi e materie facoltative, come la 

religione. . 

In ordine, poi, al parere del Gonsiglio 

di Stato, osserviamo : 

1° che l’interpretazione d’una legge 

anteriore va fatta secondo il diritto pub- 

blico interno vigente in quel tempo, 8 

e non a base di un gus condendo, che 

ancora è nella mente e nei voti di un 

partito: è che la pretesa separazione della 

Chiesa dallo Stato in Italia non esiste nè 

in diritto, nò ia fatto finchè sono in vi- 

gore gli art. 1, 28 e 33 dello Statuto fon- 

damentale, irrevocabile nonchè la famosa 

legge sulle guarentigie, quella sui benefici 

ecclesiastici e tante altre; 

2° che alle leggi non si può attribuire 

altro senso (secondo il canone di erme- 

neutica fissato dall’ articolo 3 delle dispo- 

sizioni preliminari del codice civile) che 

quello fatto palese dal proprio significato 5 

delle parole (del testo di legge), secondo 

la connessione di esse, e Gall’ intenzione del 

Legislatore, (cicè dell’ insieme dei tre pa- 

teri legislativi e non dell’ individuo) con  



  

    

essa legga anifastata; ed invero in 
difetto di una precisa disposizione di legge 

at 

PIO DI ZDE, 

‘ 

i 

f 

non è ivi soggiunto che si debba spigc- | 
lare negli aslì di una Camera, (che non 
costituiscono nessuna legge il pro ed il 
contro dei singoli oratori. 
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Per altro, agli enumarati mezzi, tassa- 
tivi e non ad altri, si ricorre solo nel; 
silenzio della legge, e non quando essa 
è abbastanza esplicita, come appresso 
vedremo. Infine diciamo semplicemante 
strano voler interpretare il concetto d’ una, ‘ 

legge precedente (del 1877), invocando in 
suffragio una legge posteriore, cioè dell’$ 
luglio 1904, che crea nuove clessi e disci- 

| Dlina altri insegnamenti, i quali non for- 
| marono oggetto nè della legge del 1859, 
nè di quella del 1877; 

3° che se l’ insegnamento religioso, dal 
combinato disposto dell’art. 315 col 374 
della legge Casati non era obbligatorio, 

l’art. 2 della legge del 1877 non aveva 
che modificarvi nè distruggervi ; e quindi 
esso non può dirsi sostitutivo, ma dichia- 
rativo : il venire alla erronea conclusione 

che l’ articolo 2 della legge 1877 abbia 
abrogato il 315 della legge Casati, di- 
scende appunto dalla falsa promessa che 
il detto insegnamento fosse, secondo la 
legge Casati, obbligatorio per gli alunni; 

4° che il Consiglio di Stato si è' fer- 
mato al solo art. 2 e non ha posto menta 

come nemmeno S. K. il Ministro, chs il 
successivo art. 72 della medesima legge 
1887, ESTENDENDO a tutte le provincie 
del Regno il Titolo V della legge Casati 

(senza alcuna eccezione), e soggiungendo 

che il Consiglio di scolastico richiamerà è 
Municipi all'adempimento di quanto è pre- 
scritto dalle vigenti leggi (quindi auche del 
Titolo V suddetto) circa l’ obbligo d’ isti- 
twire e mantenere le scuole, è fuor di dub- 
bio che abbia mantenuto in vigore anche 

gli art. 315, 317, 325 e 374, che in detto 
Titolo V son compresi, e che riguardano 
appunto l’istruzione religiosa e l obbligo 

dei Municipi di provvederla e mantenerla ; 

nè ammessa la conservazione simultanea 
degli articoli succitati, fatta collettiva- 
menta dal detto art. 12 della legge del 

1877, si può ammettere la sostituzione 
del 315 col 2° della nuova legga; impe- 
rocchè la sostituzione di un solo impli- 

citamente la conservazione di tuiti gli altri, 

e viceversa, la conservazione degli altri 
importa il montenimento anche del 
primo; 

o che, ciò premesso, l'art. 315 della 
legga Casati non è vero che sia stato 
abrogato dal 2° di quella del 1877; per 
essero abrogato occorreva una delle se- 

guenti condizioni: a) la dichiarazione 
espressa del legislatore; che qui invece 
non solo manca, ma vi è quella esplicita 
della conferma e del richiamo, fatti dal- 
l’art. 12; 6) l'art. 2 non è incompatibile 
cov lart. 315 della legga anteriore, per- 
chè questo enumera tuite le malerie del- 
È istruzione elementare è quello designa le 

maierie ed i corsi strettamente obbligatori 
per gli alunni: ed inoltra, soggiungando 
che detto obbligo é limitato al corso elemen- 

tare di grado inferiore, ammette l’esistanza 

anchs di corsi ed insegnamenti non obbli- 
gatori, quali cioè il superiore, e la istru- 
zione religiosa in ambedua; ed infine, 
sotto il titolo di doveri (in generale), dl 
luomo e del cittadino, aggiunti fra le 

| muaterie obbligatorie, sscondo il detto 
‘ art. 2, essendo compresi ancha i doveri 
dell’uomo verso Dio, che riflattono appuato 

la religione, non può evidentemonte rite- 

nersi abrogato per incompatibilità ; c) da 
uitimo la legge dal 1877 non regola nep- 
“pure, nè agsorbisce l’intera materia del- 
l istruzione primaria, la quale è regolata 
sempre dalla legge generale Casati; e 
non può neppure per questo parlarsi di 
abrogazione. 

Concludiamo da ciò, che, malgrado 
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tuiti gli attacchi dei nuovi pareri, la 
legge Casati, viva Dio, resiste invulne- 
rata; poichè una legge non si abroga con 

‘pareri, nè con regolamanti, circolari 0 
dichiarazioni ministeriali. 
Nondimeno questi conati satanici gio- 

veranno, è da augurarsi, ad illuminare 
e scuotere una volta i cattolici ad esi- 

gere per l’avvenire che l’insagnamento 

religioso sia impartito più efficacemente; 
e però d’oggi innanzi essi dovranno farne 
la piattaforma di tutte le elezioni ammi- 
nistrative e politiche, affiachè i loro sacri 
diritti siano sottratti alla balia della piazza 

e la loro plebiscitaria volontà sia rispet- 

tata dai loro rappresentanti nei Comuni, 

nel Parlamento e nel Governo. Racco- 

mandiamo poi loro la massima vigilanza, 

poichè vigilantibus jura succurruni. 
ai n alia sue LI   

FTRRATA-CORRIGE. 

Nell'ultimo numero, in quasto sito, 

fu stampato cha nel 1851 Giosuè Carducci 

aveva circa trent'anni. E fu stampato un 

errore. A quell’ epoca G. Carducci ne 

aveva — di anni — appena Ja metà! 

Aggiungiamo che molti tra i moderni 

letterati cattolici credano, con Chiurlo, a 

una vera e propria conversione estetico- 

morale (da non confordersi con la reli- 

gioss) di Carducci verso il Cristianasimo 

e lo provano con alcuni brani della sua 

prosa e con le note alle sue poesie, di 

alcuna delle quali — forse le più ribalde 

— dice di non approvare ora tutto Îl 

contenuto, 

‘Giova ricordare poi che codesto faroce 

anticristiano, în questi ultimi anni non 

disdegnò lasciarsi portare consigliere in 

una lista clerico-moderata e partecipò 

alla commemorazione per la cacciata 

degli austriaci da Bologna fatta dai cle- 

rico-moderati come protesta alla delibera 
della Giunta radicale che tale comme- 
moraziona aveva rimandata al 20 settem- 
bre per escludere i clericali. 

Il Cristianesimo dunque e Î cristiani 
non appariscono più nella sua mente del 
Carducci così foschi e così nauseabondi 
quali una volta gli apparivano. 

E sa così è, mon potrebbsa essere una 

mossa abilissima e nobilissima quella del- 

l’Avvenire d’Italia, di Filippo Grispolti e 
di altri cattolici, i quali, tutto dimenti- 
cando davanti alla canizie del poeta, Jo 
circondano ora di tanta amoravolezza ? 

nia. 

  

LE ENTRATE POSTELEGRAFICHE 
IN AUMENTO. 

— Roma, 14. — Le entrate postali dell’a- 

sarcizio 1903-904 ammontarono in totale 
a lira ‘77.342 882 40. con un aumento di 
lire 3 318.078.389 saull’esereizio preceAante, . 

Il maggiore reddito fu dato dalla Lom- | 
bardia con lire 14.498.190.96, cui seguono 
il Piamonta e la Campania. 

Le entrata telecrafiche dell’ esercizio 

1903-0904 ammontarono fin totale a lire 
16.361 44225, con un aumento di lira 
521.528,88, aumento degno di attenzione 
quando si tanga conto dello sviluppo che 
va assumendo la telafonia. 

Le entrata telegrafiche al pari di quella 
postali dettero dettero il prodotto niù note- 
vole in Lombardia con lire 2.487.165.45. 

Le entrate talefoniche presentano nel- 
P ultimo triennio la seguenti nragrossioni: 
Esercizio 1901-902 lire 405 914 62, eser- 

cizio 902 903 lire 587.086 98 a cioè lire 
{18117236 di aumento sul precedente 
esercizio; sercizio 1903-904 L. 4 303 896 69 
e cioè lire 716 809.71 di aumento. 

SPIRE LI PTT prese rapa 

La madre di Loubet aggravatissima. 

Montelimar, 15. — Le condizioni di sa- 
luta della madre di Loubet sono allar- 

marti. La debolezza aumenta. Si teme 
fatale. 

Il figlio Loubst è giunto stamane. Il 
: dottor Carnet di qui si trova da ieri alla 
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cadesse in deliquio scorgendo cha il Perro | 
non c’era. 

Rimase coms incantato sulla soglia 
. della porta, colla bocca ssmiaperta; il 

| candeliere in mano, gli occhi fissi e spa- 
ventati. 

Non ebbe neppure il coraggio di cur- 
varsi, caso mai il Perro si fosse nascosto 
in qualche luogo: ma bentosto i suoi 
caddero su d’un grosso. piego posto sul 
letto di Ruiz, e diretto all’ este. 

Questi affarrò il foglio, e, impallidendo, 
sceso frettolosamente alcuni gradini, con 
un’agilità di cui per l’età sua e per la 

villa Loubet, Marshannes. 

ti aiuti a decifrare quasto problema. Ob. 
povere ms! Oh povere mie speranze! E 
si lasciò cadere come un cencio bagnato 
sopra una sedia. 

Battista era il primo garzone dell’oste- 
ria, giovane disinvolto e di buonissima 
pasta. 
Lo chiamavano il letterato per la sua 

i abilità nel saper leggere le scritture : poi- 
chè a dirla qui fra noi, nè l’oste‘' nè l’o- 
stessa s’intendevano guari di questa arte 
difficile. 

Pertanto quando Battista si ebbe stro- 
| picciati un poco gli occhi, distese le brac- 

sua corpulenza lo si sarebbe creduto in- : 
fapace. 

ad intervalli retti quasichè gli mancasse 
Il fiato: 

via dei campi. 
.— Senza lasciarci nulla? 
—-Nulla, fuorchè questo seritto. 
—- E qui che cosa c’è? 

“— Quarda, piglia. Chiama Battista che   
f 
s 

i compensa e l’avrai. 
— Moglie mia, il Perro ha preso la. 

cia, come suole chi è ancora tra il sonno 
8 la veglia, e più ancora di Jà che di quà 
si scosse, e guardando i suui padroni 
dissa premuroso: p 

— Ebbene? che cosa c’è? 
— Lsggi qua, rispose l’ostessa. 
— Eccomi. 
E con voce sicura, benchè stentando. 

i in qualche punto, e avvicinandosi la carta 
«—_— Teneva in mano il foglio spiegato, e: 

‘. ito nelle proprie stanze dove la moglie 
lo attenieva con ansietà, e mostrandale : 
quello scritto, esclamò a voce bassa, a. 

agli occhi come per vederci meglio, lessa 
così: 

« Osta, me ne vado, perchè non hai 
saputo conservare il segreto. Mi rivedrai 
a mezzanotte. Ti ho promesso una ri- 

! « Ruiz », 
Vi fu im momento di selenzio. 
Battiata era rimasto senza voce nè fiato 

a questo ultimo nome, l’ostessa con tutto 
il suo caraggio era impalidita s: che pa- 
reffa un cencio uscito allora dal bucato. 
Parà Giorgio poi sudava freddo. 

; ferventi 
| rispondere vigoresamente alis invettive 

RR ar) e i ia 

Combes vince ancora! 

  

La discussione alla Camera. 

Parigi, 14. — L'aula e le tribune 
sono affollatissime, gremita, L’agitazione 
e febbrile. Le più disparate previsioni si 
fanno sull’ esito della battaglia odierna. 

La seduta è ban presto agitatiasima. 
Descante, socialista, difende il Ministero 

e attacca l’ex-presideate della Camera 

Bourgaais. È 
Charles Bet rimorovera a Cambss di 

ripudiare le delegazioni proteggendo i 
delatori (applausi a destra) e gli rimpro- 
vera di avere lasciato aperte le cappalle 
nelle circoscrizioni dei suoi amici. 
che Combes fece allevare suo figlio nel 
piccolo seminario di Pons. 

Combes replica-che sus figlio seguì ef- 

fettivamenta le classi dirette da un prete 
ma cha ripugnava di fargli continuare 
tale educazione e lo mandò in collegio 
a Szint Sianten., 

Krontz dice cha l'incidente non può 
chiudersi dopo la lettera inquilificabile 
del generale. Psigne cha legga. 

Fournier socialista protesta. 
tumulto) 

Krantz chiede se Comb:s prenderà il 
provvedimento che il paese attende. 

Combes risponde che il Consiglio del- 

l'Ordine della Legion d’onore non prende 
gli ordini che dal Presidenta della Ra- 
pubblica, il quale solo prenda censiglio 
dai ministri. Il Consiglio dai ministri 
non ha delibarato sulla questione. 

Ribot chiede a Co mbes ss avrà il co- 
raggio di scoprire il Presidente della Re- 
pubblica. 

Vallè dichiara che chiese il «deseiar» 

di B«nincenst al generale Fiorestin, ma 
questi rispose al ministro chs quegli 
non era nulia nelia Legion d’onore. 

Parlarono ancora varii oratori, tra cui 

Jaurès; indi si passa alla vetazione. 
L'ordine del giorno puro e semplice 

respinto dal presidente del Consiglio, 
Combes, viene respinto con 291 voti con- 
tro 277. 

(violento 

Il Presidents del Consiglio fu irrusnto 
nelle sue apostrofi, ma non raccolse il 
largo consenso di nna volta. Dagli stessi 
banchi di Sinistra furono accalte con 
indiffsrenza le sus frasi che altra volta 
eccitavano l'entusiasmo. I socialisti con 
a capo Faurès furono i più accesi, i più 

nel. sostenera Gombes, e nel 

della D.stra. 

Altre votazioni — Un incidente — 

risse e dimissioni. 

Parigi, 15. — Combes dichiara poi di 

accettare l’ordina del giorno pressntato 
da Martin che approva le dichiarazioni 
ed il programma del governo. 

Baudry d’Asson moderato scende dal 

suo seggio e si dirige verso Combes per 
pertargli una casseruola ripiena di pic- 

cole casserusle, ed un cucchiaio. Gli 
uscieri gli impediscovo d’avvicinarsi al 
banco del Presidente del Cansiglio ed 
egli lancia contro di lui il cucchiaio, 

Combss protesta che non è protetto, 
L’ estrema sinistra rivolgendosi a D.u- 

mer presidente grida: dimettetevi, dimet- 
tetevi! Doumer protesta e la Camera de- 
libera di applicare la censura contro 
Baudry d’Assun. Garault Richard sonia. 
lista e Bariy stanno per venire alle mani, 
ma sono divisi, 

Viene approvato con 289 voti contro 
281 la precedenza a favore dell’ ordine 
del giorno Murtia, Puscia si approva con 

287 voti contro 281 la prima parte del- 
l'ordine del gioruo che approva le di- 
chiarazioni del governo. La seconda parte 
dell'ordine del giorno, cha appreva il 

. programma del governo, viene approvato 

L’osteasa fu la prima a rompere quel 
penoso silenzio. i 

— Dice proprio a. mezzanotte? inter- 
rogò volgendosi a Battista. i 

— C'è scritto così, rispose egli. 
— E... ci vuol tanto... ancora.... a 

mezza... notte? domandò il povero Gior- 
gio con voce fi bile. I 

— Suonano le undici. 
Infatti si udirono in quel punta sua- 

nare le ore all’urologio del castello, ed 
eran proprio le undici. 

L’ostessa intanto, che aveva ripreso il 
suo sangue fredde, visto che non avrebb: 
cavato nu!la dal marito, narrò in breve 
la cosa a Battista è si consultò con lui 
sul mezzo migliore per uscire da quel 
frangente. | aa dd 

— Si potrebbe andare dallo Scabiuo e 
chiedara aiuto, osservò Battista. | 

— Hu si! prima che tu ci sia andato 
e che l’aiuto sia venuto, la mezzanotte 
sarà passata. 0 Sè 

— Allora chiediamo soccorso alla casa 
più vicina. ch... 
— E con qual pretesto ? E poi vorranno 

essi venire? Se sanno chs gi tratta dal 
Perro, si Jascieranno piuttesto accoppara. 

| — E’ vero pur troppo. 
-— A resistere, non bisogna nemmeno 

pensarci. 
— Eppure, qualchs cosa bisogna deci. 

dere. 
— Si... qualche cosa... Disogna deci. 

dere, ripstè la donne, a eui ritornava 

  

  

con 380 voti poichè vatarono a favore 
anche ! repubblicani dissidenti. 

L'ordine del giorno Martin è approvato 
nel suo complesso con 289 veti contre 279. 

L'impressione suscitata da questa vo- 
tazione è enorme. Si prevede che Combes 
si dimetterà entro martedì. 
  

UN INCENDIO ALLA MINERVA, 

Roma, 14. — Oggi nel g:binetto del- 
l’on. Pinchia al Micistero dell’ istruzione, 
una scintilla partita dal caminetto ap- 
piccò il fuoco ad alcune tende delle fi- 
nestre. In un attimo Je fiamme si comu- 
nicarone al soffitto. Pinchia che era per 
andar via, diede l’allarme e subito dopo 
accorsero i pompieri. L'acqua delle fon- 

Dice tane essendo gelata, si è dovuto rompere 
il condotto. Dopo una mezz'ora il fuvco 

: fu domato. 

Si calcola che il danno ascenda oltre 
! le 4000 lire, essendo andati: distrutti e 
danseggieti vari mobili e quadri di va- 
lore. L'incendio se non era subito do- 
mato, avrebbe causato molti più gravi 
dann), perchè nella sala attigua vi erano 
dei quadrii e delle opera d’arte di valore. 

Disordini a Carrara 
provocati dai socialisti 

  

La libertà come la intendono loro. 

Roma, 14. — Eca andato a Carrara a 
tsuere una commemorazione di Vittorio 
Emanuele Il il capo del partito giovanile 
menarchico Giovanni Borelli. 

1 socialisti irruppero nella sala della 
commemorazione e si diedero ad inter- 
rempere l’oratora gridando ed inveendo 
contre le costituzioni, 

I monarchici rispcsero per le rime, 
Nacque una terrib:le e violenta collutia- 
zione; intervennero guardie e carabinieri 

ricevuti a coip: di sassi e coltelli. La 
forza dovette far uso delle armi. Vi fu- 
rano contusi e feriti. 

L’eccitazione negli animi è al grado 
acuto. Si dice cha siano stati minacciati 
di ma te alcuni corrispondenti di gior- 
nali se manderaano relazioni sui corn- 
fli*ti avvenuti. 
  

Crispi e.... i suoi 
L'ex on. Palamenghi-Crispi. ha avuto 

una buena idea; quella di esumare dal 
ricchissimo epistolario lasciato da Fran- 
cesco Crispi alcune lettere degli uemini 
politici più in vista e raccoglierls in un 
numero delia. Rivista di Roma che ha 
veduto la luce per l’inaugurazione del 
monumento a Crispi in Palermo. Parec- 
chie spigolature molto interessanti vi 
sarebbero a fare in questa piccola rac- 
colta d’occasione; ma a titolo di saggio 
ci limitiamo a segnalare qualche scritto 
che riguarda. gli uamini. del Secolo, 
quel ‘Secolo che ‘ contro Jo statista paler- 
mitano ha msnato la campagna più 
veemente ed accanita e ancor l’altro 
ieri diceva un vibrato articolo comin- 
ciaudo a dire di lui: «essere dimenti- 
cate, è tutto quello chs egli poteva do- 
maadare ‘ali’ Italia ». Trascurando ).au- 
tografo di Gavalotti che ha poca importanza 
quantungue caminci.con un «carissimo 
Crispi» e finisca con «tanti saluti al 
buon Primo s fraltello siamese Perelli», 
no ci pare inutile far conoscere Ie due 
lettotne segusati, ) una di Marcora e 
l’altra di Antongiai, il factotum di via 
Pesquirolo, 

L’on. Marcora scrive: 

Milano, 16 gennaio 189I. 
Carissimo Crispi, 

S.bbsus tu neo abbia dato alcuna ri- 
sposta a due mis brevissima lettere colle 
quali ti pregava di favorirmi — come 
a vecchio amico desideroso di studi legi- 
slativi — gli stampati e disegni di legga 
emanati da te, suppuugo ed anzi ritengo 
che ciò non sia avvenuto perchè sia ces- 
sata in te quell'amicizia alla quale i0 so di 
essere. rimasto sempre fedele, ‘incontrando 

l’ansietà e lo spavento, pensando che il 
tempo passava velocemente. 

Dopo un momento di pausa, Battista 
fece un moto colla testa, come chi si ri- 
solve s disse: 

— Si, non c'è altro scampo. 
— Quale? sentiamo! 
— Fuggire. 
— E... dove andars?. 
— Ma... non 80... alla casa vicina... in 

qualunque luogo. 
— To, per me... Ma e questi’ uomo qui ? 

Lui non ci viene certo colle sue gambe. 
— No, no... io non mi muovo, disse 

con un filo di voce il povero oste più 
mort. che vivo. 

— Dunque?... 
— Alora, si potrebbs... 
— Che? 
— Come?. 
— N:scondiamoci in cantina, 
— K se ci trova? 
— Speriamo che non ci troverà. 
— Ma se ci trova? 
— Ehl disse Battista stringendosi nelle 

spalle. 
— Oh santo Cielo! Anche questa ci 

doveva capitare! esclamò l’ostessa batten- 
dosi la fronte colla. palma deila mano 
sinistra. 

— Suvvia! coraggio, 
garzone, che in tanto 
ancora la testa a posto. 
disperarsi, ma di agire. 

— E° vero, hai ragione, rispose la 

soggiuasa il buon 
frangente aveva 
Non è tempo di 
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più che lielo la stessa mia morte politicà | 
pur di liberarmi dulla compagnia di chi 

permetto di rinuovari: quella. domanda 
e di scriverti un’altra volta — magari 
l’ultima se tu vorrai — per pregarti di 
un’ opera santa della 
parlato. 

quale abbiamo già À 

Credimi coi più cordiali galuti il tuo 4 
aff.mo amico Gius. Marcora. 

E Carlo Antongini aveva precedente- 4 
mente mandato = un intimo di Crispi: | 

Milano, 1 ottobre 1889. 
Amico carissimo, i 

Mi permetto mandare a te l’unita mia 
lettera per l’amico Crispi. perchè desidero 
che l'abbia a leggere. 

A te dico auche che non solo M'ssori ‘I 
ed» io abbiamo piena fiducia ‘in lui, ma | 
l’hanno del pari tutti i nostri che lo 
conoscono bane e non son pochi — diglielo È 
pure... 

Rispondimi qualche cosa. ‘Salutami 
tanto l’amico Carcano ed a te una sincera 
stretta dall’affsz.mo amico 

Carlo Antongini. 
Non è prezzo dell’opera il rilevare 

questi documanti ? 
Anche quest’ altro puritano, il Farri 

che ne disse di cette e di cruda sul conto 
del vecchio parlamentare, fa la sua bella 
fisura nella pubblicazione della Rivista | 
di Roma. Palamenghi-Crispi gli ha giuo- 
cato il tiro di stampare un autografo di 
Ferri scritto nella dedica di un libro e È 
così concepito: A Francesco Crispi in segno 
di altissima stima — l’autore Enrico Ferri. 

pit 

Le elezioni politiche di ieri 
mv sia 

  

Gerace, 15. — Votazione di ballottaggio. | 
Risultato di 8 sezioni su 15; iscritti 1287, 
votanti 726: Scaglione 316, Pelle 387. 

Sassari, 15. — Risultato complessive, 
inscritti 3575, votanti 2841. Abozzi 1440, 

ini
 

i 
li

 
e
 

Garavetti 1375; schede bianche, nulle, | 
contestate 28. 

Taranto, 15. — Collegio di Taranto, 
votazione di ballettaggio; risultato di 5 
sezioni inscritti 903. Di Palma 111, Da- 
masco 607. 

Terni, 15. — Eezione politica del col-. 
legio di Terni. Risultato di 11 su 22 se- || 
zioni; iscritti 2285, votanti 1641. Centu- % 
rini 1027, Faustini 459, Riccardì 55, La- 
briola 20; schede bianche, nulle, conta- 
state è voti dispersi 80. 

Reggio Emilia, 15. — Votazione di bal-- 
lottaggio, risultato 7 sezioni, inscritti 
3990; votanti 2883, Prampolini 1451, 
Spellanzani 1404. | 

, Telegrafano da Reggio cha è sssicu'ata 
l'elezione di Spallanzani cou circa cento 
voti di maggioranza. 

R_É I £ Nell’ Estremo 

Un” audace tentativo russo. 
Tokio, 14. — I russi hanno audace- 

mente attaccato le linee di fortificazione 
giapponesi di comunicazione presso la. | 
ferrovia di N:w Kung. Il combattimento 
durò 4 ore. 

Dusmila cavalieri russi con cannoni 
hasino attaccano N.w Chiouang VII 
gennaio ma i giapponesi avendo ricevuti 
rinforzi li hanne respinti. 

Lo Czar pensa alla flotta. 
Londra, 14. Il Times ha da Copena- 

ghen che Jo Czar ha contribuito per una 
somma di 260 milioni di franchi della 
sua cassetta privata ai fondi necessari 
per armare la terza squadra russa. Inoltre 
ha dato la somma di 130 milioni perla 
quarta squadra, 

La terza squadra sarebbe comandata 
dall’ ammiraglio Virenius alla quarta da 
Dubassof. 

\ 

Orario ferroviario 
{Uodi im IV nagina) 

donna ricomponendosi. Non c’è altro 
mezzo, Gi nasconderemo in cantina. 
— Sbarreremo porte e finestre, 
— Porta e finestre. 
— È aspetteremo gli avvenimenti. 
— Ahimè! Aspetteremo, soggiunsa 

l'oste, 
I tre dopo aver con ogni cura sbarrati 

tutti gli usci e tutte le fiaestre quatti 
quatti gi ritirarono in cantina, 

Ii garzone dopo aver dato un doppio | 
giro di chiave alla porta, raggiunse i suoi 
padroni che tremanti dalla paura. si erano 
accoccolati nell'angolo più oscuro della. | 
stanza, e si mise a far loro coraggio. 

All’autorità del paese era giunta la no- 
tizia che vari disertori dell'esercito spa- 
guuolo si aggiravano nei dintorni com- 
mettendo dei disordini, perciò aveva sta- 
Dilito un speciala servizio di sorveglianza. 

Il capitane, al quale, era stato affidato 
questo servizio pensò Dbane di visitare 
l’osteria del Gallo Rosso, e raccolto un 
buon rumero di soldati, appena scesa la 
nette, si prepaiò a fare una sorpresa. 

Giunto che fu all’osteria, con somma 
sua meraviglia constatò che questa era 
ermeticamente chiusa. 7 

Qui gatta ci cova, pensò egli, e avvi- 
cinatesi alla porta picchiò gridando: 

— Aprita in nome della lesga. 

(Continua) 
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DALLA REGIONE 

Portogruaro 
13 gennaio. 

Ieri ebbimo 1a fortuna di avere tra noi 
l'illustre Mons. Cerutti a tenera due con- 
ferenze : una, privat2, agli elettori catto- 
lici del Distretto ; l’altra, pubblica, sulla 
Cassa operaia. Alla prima, ron ostanta il 

rigore della stagione, la distanza dei vari 

paesi e le distrazioni del marcato, inter- 
vennero più di 200 elettori. Mons. Cerutti 
pariò del dovere che hanno ì cattolici di 
preader vita attiva nelle amministrazioni 
comunali e provinciali, ora specialmente 
che il soffio malefico del socialismo cerca 

‘d’infiltrersi dappertutto; dovere che trae 
con sa la necessità di aumantare la no- 
stre file con una larga iscrizione nelle 
liste, e di renderle forti formando. nelle 
masse elettorali il carattere; perche non 
si vegge: lo sp-ttacolo di tanta geute che 
vende per une lira, par uu litro di vino 
per un piatto di tripps, col proprio voto 
la propria dignità. 
Raccomandò eziandio la formazione del 

corpo elettorale politico, per trovarci 
pronti quando il Papa cì permettesss di 
scendere in campa. 

  

i VEDGIATE 
His ARR Le FE CATO AA AIIP RO ST VEBER ATE 

i 

sé a È a ,à SL, A lella 

Buia Grazie dotali. POTE: pis So DI 9! [RSS 
15 gennaio. 

Grave disgrazia. 

Tri in Ursiniz Gr. successa una grave 
disgrazia. Csarto Alessio G. B. fu Luigi, 
salito sopra una catasta di legna, sdruc- 
ciolò e cadde riverso ferandosi grava- 

menta alla testa. Temesi abbia a soccom- 

pera, 
  

ra
te
 Società cattolica, 

La Società cattolica tenna oggi consi. |; 

glio. Fca le altre delibarazioni, stabilì di | 

Gli elettori che hanno con tanta atten- | 
zione ascoltato l'illustre oratore, non di- | 
menticheranno certo le sua raccomanda. ‘ 
zioni, soecialmaote per quanto riguarda 
il sacrificio delle idee personali, e le 
metteranno in pratica quando sarà il 
momento della lotta non solo, ma ancor 
adesso, non essendo possibile la vittoria 
sanza una ssria ed effisace preparazione. 

Per la secanda conferenza il salone 
« Silvio Pellico» presentava un magni- 
fico aspetto: illuminato splendidamente, 
gremito di uditori, deve avar riempiuto 
di compiacenza l’anima di coloro, ai quali 
devesi la costruzione di un locale sì am- 
pio, sì ben adattato. 

Movs. Csrutti, salutato da applausi, 
parlò pe: 3 quarti d’ora su quella mira- 
bile istituzione che da lui ideata ha sal- 
vato l'operaio » l’ operaia di Murano dal 
vizio, dall’alcoolismo, dalla missria. Ri- 
pstutamente | uditorio ammirando la sua 
opera santa e le sua sante industrie per 
randerla efficace in tutte le circostanza | 
del vivere, coprì di fragorosi applausi il! 
Sacerdeta che comprendendo le nacessità ‘ 
morali del suo pepole, vi provvide così 
providenzialmaate coll’ occuparsi anche 
delle sus necessità temporali. L’ illustre 
Mo:signore ha lasciato un immeuso de- 
siderio di se, e la cittadinanza sarà beu 
grsta al Comitato Diocesano se patrà 
firle sentire ancora la parola di un us mo 
così mudssto e così benemerito della 
società. 

Tatanto per il giorno 29 annunziamo 
la Conferenza dell’illustre Cappuccino ! Pp 
Roberto da Nove sulle Speranze del Pre- 

  

  

letariato. 

Sandaniele 
13 gennaso. 

Conferenza Meroatali. 

Fu annunziata con manifasti una con- 
ferenza da tanersi dal prof. E. Mercatali 
sul tema Fossili sociali: poscia su questo 
ultim» parole fu appiccicata una lista di 
carta con le parole Proto clericale, nuovo 
tema da trattarsi, saggio di proteismo. La 
conferenza annunziata non ebbe luogo 
per mancanza dell’oratore indisposto. Si 
supplì. 

Conferenza Vidoni. 

In lungo del Mercatali nella saletta del 
teatro aperto al pubblico per la confe- 
renza con ingresso gratuito, parlò lo stu- 
dente di medicina Giuseppe Vidoni; mi 
si dice che trattò sul socialismo e sull’ir- 
redsntismo è che per moderazione, equi- 
librio 6 sentimento riscosse applausi. 

Nuptialia. 

Ozgi a Dignano dinanzi il Rev. Parr. 
D. Barnaba L. il sig. Albano. Bisaro di 
Grauisca al Taglo ha giurato fede di 
sposo alla sig.ra Emilia Pirona di Dignano 
Alla egregia coppia sinceri auguri di fe- 
licità. ts Delta. 

Spilimbergo 
16 gennaio. 

Parrioidio. 

Venerdì a Cosa di S. Giorgio un tal 
Leuizza schiacciava tre coste al proprio 
padre ch: è moribondo. Il figlio fu ar- 
restato ma è negativo. 

Cavazzo Carnico 
14 gennaio. 

Gonitori attenti al fiammiferi] 

Ozgi al tocco la campana maggiora di 
S. Daniele chiamava gli abitanti di Ca- 
v3Z23 a spegner un incendio che alcuri 
bambini aveano imprudentemente acceso, 
Si vide dapprima un denso fumo solle- 
varsi appiò di una collina posta a sud- 
est dell’abitato. L’elemento distruttore: 
alimentato da un vanto gagliardo, tro- 
vande facile esca nel fieno secco in qual- 
Che sieps a cespuglio, rapidamente e in 
Pochi istarti investì quasi tutto all’ ingiro 
il poggetto. Sa non vi fosse stato il pronto 
soccorso della popolazione Barbara Chian- 
ta adesso si troverebbe senza tetto, perchè 
il fuoco era giunto vicino alla sua abi- 
tazione sita in vetta alla collina. Sul sito 
St notava il sig. Sindaco l’ economo spi- 
rituale ed altre notabilità del villaggio. 
SI leggono troppo di frequente si fatte 
disgrazie dovute alla fin de’ conti alla 
trascuranza de’ garitori che non custodi- 
scono come si conviene certi oggetti che 
capitano in mano dei figliuoletti e sono 
poi causa di lacrimevoli conseguenza. Le 
sutorità pure dovrebbero esser più severe 
nel colpire certe responsabilità! 

VAGO. 

N
i
b
a
;
 

  
| 

far venire un oratore tutte le demeniche 
di carnovale a tenere delle conferenze | 
sulla questione sociale, svolgendo il me- 
desimo tema degli avversari; così tutti 

potranuo giudicare da qua! parte sia la 
verità, la libertà e la giustizia. 

Balli è balli. 

Quest'anno abbiamo una vera mania 

fra gli impresari di feste da Dello: sono 
otto e più sale già adibita a quest’ uso. 
Ca ne sono d’ogri qualità e gusto; dalla 
vecchia, al Tabsacco, a quelle costrutte 
in 48 ore. Tutto, si capisce, per favorire , 
la moralità e il buon costume. 

Attenti, o genitori! 

Cercivento 
16 gennaio. 

Ursus. 

Desolazione. 

Ieri sera alle ore 7 colpito da paralisi 
cardiaca cessava improvvisamente di vi- 
vere Mons. Pietro Puppini Pisvano di 
Gercivento, ed arcidiacono di Gorto. Per 
tale repentina e dolorosissima dipartita 
ia tutto Cercivanto regna ora la più 
grande desolazione! Cerebitto. 

Il compianto Monsignore, per l’anima 
del quale sia indirizzata una prece dei 
buoni, aveva 76 anni ed era nativo di 
Cavazzo Carnico. Era pisvano di Cer-| 

n. civento dal 1871. 

  

    Ta Pt DO RETRO 

Questa notte spegnevasi in Pagnacco 
(Udine) dopo breve malattia il 

cav. GAETANO GIBELLI. 
I nipoti e parenti ne danno ii triste 

annunzio. 
III 

1 funerali seguiranno domani martedì 
alls ore 13 in Pagnaccro. Indi la cara 
salma proseguirà per Udine per esservi 
deposta provvisoriamente nol tumulo della 
famiglia Fabria, e arriverà a porta Ge- 
mona circa alle 15. 

Pagnacco, 16 gennaio 1905. 
Le presenta serve di partecipaziono 

personale. 
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Martedì 17 — s. Aatonio ab. 

Fiarg s mercati cella provincia 

Udine, Codroipo, Medea, Resiutta, Spi- 
limbergo, Tricesimo. 

La voce della solidarietà 
TRA I CATTOLICI 

  

‘contro la propaganda dei protestanti . 

Somma precedente L. 631.85 
II° GRUPPO DIOCESANO DI 

UDINE in segno di adesione 

ed incoraggiamento, ed imitando 

le associazioni cattoliche  ade- 

renti @ mandare anch’ esse la 

loro offerta » 10.— 

D. Sebastiano G>mboso » 3—_- 

D. Giacomo Di Pascolo » 2—- 

D. G.useppe Buttazzoni » 2- 

D. Lorenze Mattioni: in segno 

di stima e solidarieta » d_- 

D. Antonio Civran, Pravisdomini » 2 
D. Antonio Rizzi » 2- 
D. Francesco Rossi ». 300 
D. Luigi Bonanni » 2- 
D Giuseppe Lorenzach, raccolte 

fra alcuni colleghi » 13— 
D. Bsrnardino Jacuzzi » 4 
D. Felice Dalia Rovere » dl 

NN. ; RS 
N. N. di S. Diniela » Q2-- 

D. Valentino Riva » 4 
D. Giov, Cistellani » I. 
D Auatonio Mauro » 2 
sig. Maasimo Martina, Avtogna » — 
D. Autonio Giordani, Villanova 

di Pordenone «a 3- 
Mons...Agostino Gandolini » D—_ 
D. Pietro M>laro » 4 
Sig. Agastibo D'Agosio, Basal- 

della del Gormor » 1_- 

D. Gio. Batta G»b.tti » _ 

NN. Gavazzo Ciraico » 1- 
D. Giac. Bsrtoui » 240 

D. Pi-tro D:3! Giudica » 4 
D Giuseppe Dal Bi.nco » 2—- 
D. Giovanui Marcen » O 
D Antonio D'Agostina » 2- 

Totale L. 733.75 

Il oomizio dei dazieri. 

Teri nella sala maggiore dell’ Istituto 
Tecuico i dazieri tennero comizio. 

Dipo una breve discussione a cui pre- 
sero parts il signor Basaldella, presidento 
del Comizio, il siguor Paulet, il daziere 
Quaini, il signor Vanuti, Venzo, venne 
votate un lungo ordine del giorno. che 
fu approvato all’ unanimità. 

i — Baldan Tarasa di 

I 

Grazie dotali da L. 50 cadauna estratte 
a sorte il giorno 15 gennaio 1905, nella 
parrocchia di S. Giacomo. I 

Palla Vittoria di Francesco — Marsilli 
Ines-di Domenico — Gassuiti Amalia di 
Antonio — Miconi Ilda fu Angelo — Ren 
Maria-Teresa di Francesco — Roamanut 
Teresa di Francesco — Asquini Elisa di 
Luigi — Romanin Teresa di Gioachino 

Federico — Bar- 
nardon Maria di Giovanni — Romanelli 
Beatrice di Tomaso — Ruppini Terza fu 
Francesco — Tubello Luigia di Guseppe 

i — Marzona Maria fu Luigi — Coluniatti 
Adelaida fu Pietro — Roncali Alice di 
Giuseppe — Franzoliri Teresa di Luigi 
— Lodolo Palmira fi Giuseppe — To- 
masini Antonietta di Giuseppa — Castel 
lani Rosa di Giuseppe — Sgobaro Anna 
fu Antonio — Catapan Angela fu Giu- 
seppe — Grandi Maria — Pangoni Auna 
Maria di Seb:stiano — Tomezzali Adele 
fu Carlo — La Pietra Giulia di Domenico 
— Barbini Elisabetta di Luigi — Rosso 

i Annunciata fu Augelo — Picilla Luigia 

— Cstaruzzi Taresa di Ocvazio — Del 

l’abro Teresa fu Giovanni — Cittaro 
Margherita di Giovanni — Giorgiutti 

: Caterina fu Giacomo — Candotti Matilde 
: fu Pietro — Comuzzi Angela fu Dome-. 
nico — Quargnolo Italia di Giuseppe — 
Del Piero Ol!impia di Pietro — Trevisani 
Elisa di Giovanni — Costalunga Anua- 
ciata di Gabriele — Gremese Eivira di 
Giovanni — Stroeppolo Rosalia fu Petro 
— Pravisani Augela di Angelo — Bovi- 

i laequa Isabella di Autonio — Muccini 

Luigia fu Antonio — Canciani Ross di 

Giacomo Castellani Clementina fu 

Luigi — Pilosio Tsresa fu Antonio — 

Salvia Valeria — Deiussi Elisa di Angelo. 

Maestro decorato. 

Ieri alle ore 10 in Municipio, presenti 
numerose notabilità cittadine, sl COnssgno, 
in pompa solenne, la medaglia d’oro 

‘al maestro signor Luigi Manossi. Parla- 
‘rono il provv. Battistella, il sindaco ed 

il masstro Alfredo Lazzarini a cui rispose 
commosso ringraziando il maestre Me- 

nossi. 

Le figlie snaturate arrestate. 

Ls sorelle O:tensia ed Irene Diminis- 
sini di Cavalico, chs aggredirono venerdì 
il lore padre in modo tanto brutale ven-.| 
nero dal brigadiere dei carabinieri Pon- ‘ 
tello arrestate. 

Queste, nei loro interrogatori, manten- 
gono il più freddo cinismo, sostenendo | 
che il padre, ubbriaco, cadendo a terra, | 
si ferì da sè. 

Cronaca trista. 

Ieri nel pomiriggio ebbro luogo i fu- | 
nerali del sig. Mxson che r'uscirone im- 
ponentissimi. Dopo le esequie nella cat- 
tedrale Ja salma prese la via per l' ulti. 
ma dimora. i 

i AI Gimitsro portarono alì’-»stinto l’estre- 
i mo saluto il sindaco comm. Pecile, il 
: cav. uff. Luigi Bardusco e il sig. Ecne- 

sto Santi, ricordando le virtù dell’esticto, | 
la cui perdita fu un lutto cittadino. 

Poscia la salma venne calata nel tu- 
mulo della famiglia Secli. 
  

IN TRIBUNA.LHE! 

  

Sindaco oltraggiato 

Testi incriminati di falso. 

!  Sobato si è svolto il precesso per ol- 
| traggi su querela .del sindaco di Fiai- 
bano sig. Giovanni Petello fu Angelo 
contro il consigliare munale G. D. Ba- 

i vilacqua fa Osvaldo, cercato di oltraggi 
per avere, nella sedu ci sigliare del 3 
ottobre 904, per aver detio che il sin- 

i daco «era un porco, un. infame e inde- 
gno di stare a quel posto». 

Il Bavilacqua nega l'accusa. 
Quand si viene all’esama dei testi 

moui, ot 4 dì essi fra cui cingne consi- 

glieri comunali, il maestro e il cursore, 
confermarono la deposizione de! sindaco, 
mentre altri sei fra cui due consiglieri 
ad un giudice conciliatore, Bsvilacqua 
Tomaso, essiusero gli altraggi. 

fu aegut a queste d'scordi depasizioni 
il P. M. avv. Tescari ‘ il rappressntante 
della PC. avv. Ber ceciolt sollsvarono 
incideate domandando l’ineviminazione 
di falzo dei testi a difesa, e chiedendo li 

loro arresto. 

il rinvio della causa assumere un 

testo ammalato. 
Il Tribunale emise ordinanza con cui 

ritenendo falsi i tesii a difesa, rinviò il 

processo a tempo indeterminato, rimet- 
tendo gli atti al giudice istrut ire avv. 
Corti», nei riguird del testi incrimiaati 
di falso. 

Non ritenne p- 

pei 

iò recessiio l'arresto. 
na 0 MSA RATA: dc 

© Estrazione del R. Lotto. 
del 14 gennaio 1905 
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Il difensore avv. Levi domandò invece» 

    
Società anonima 

Ing. L. VOGEL 
per la fabbricazione 

Concimichimic 
MILANO . VENEZIA 

Produzione annua 500,000 qu nt. 
n ‘ 2A 3 

Provinria di 
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Deposito Vino 
4 fr: Cino ou } a 2% ì s Cantina. Papadoypoli 
unico. Deposito 

e unica Rappresentanze 
Via Cavour 92 

Pet 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, esper- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. -- Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio 
I >) I "i ì 

il Rapp. G. Rizzetto 

SPIRI RT ERICH VI A 

L. Cuoghi 
UDINE — Piazza del Duomo — UDINE 

  

    

Grande Deposito 

| PIANOFORTI 
| ORGANIe 

' Armoniums, Piani melodici 

| Go 

(Noli da L. 2a L. 10 mensili 

IIITNIIIITNIITISIII2TII2I 
Gabinetto dentistico 

CESARE CRACCO 
ETTI LINA TTT 

Direzione medico-chirurgica 
  

Estrazioni senza dolore 

QOtturazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

UDINE — Via Gemona, n. 26 — UDINE 

N B. - Onorario dopo prova soddisfacente. 

IIIIITILISIIITIIICITISIIItI3 

Acero da lavore 
Si vendono da tre a quattro 

cento quintali di Acero da la= 
voro. Rivolgersi al Sig. Gio, 
Batta Isola in Montenars. 

ANS LANZATANE PIANI 
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Oli d'Oliva per Famiglie, Isti- 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 
sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 
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Sieg. P. Sasso e Figli — 
Oneglia. 

PST IZIN RRISIROI LVII 
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Eccezionale occasione 

di favore 
per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 

——9-pP_6e-— 

Presso SCOBARO UMBERTO in 
Udine Via Giovanni d’ Udine N. 4 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi : 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 

in seta rossa con corona, frangie e fini- 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, in metallo a 
sbalzo e cesellato per damaschi da pi- 
lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- 
lativi (luce interna 0.71x0.35) intera- 
mente dorate con ricca cimasa e brac- 
cialetto intagliati in stile barocco per 
Via Crucis.   

FINZI STORIE ENI VENT EAT DR EIN I SAS REMI, TITTI II ZI 

UMDIINAHE! — Via dei Teatri N1 — UMDIINHI 

i Una statua della B. V. in cartone ro- 

mano dell’altezza di metri 1,45. 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Doppìeri) di stile mo- 
derno. 

Si invita calorosamente a visitare 1 
suddetti articoli per rimanere convinti 

del loro speciale valore artistico e della 
relativamente straordinaria limitazione 
dei prezzi. 

Rei concia ai 2 APASLPSEA LASA nuss R 

G (iii UU EGLI kD DICO 

7 I n ti ma A 

sala 

MEDICO .CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Denti a dentiera artificiali   Udine, Piazza del Duomo numero, è 

tane e TOI 
SE E SIT La 

  

RECCHI inodori,   Pepositario F. Bit 

  

Campionario di Articoli Brevettati 

Antica ditta GODIN di Franca 
AIR 

Lucine 

economiche 
tutte in ghisa malea- 

bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, — 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA 
TILÌ di più grao- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI A 
FERI, VASCHE aa 
bagno, L 
TORI, LAVABOS a 
fontana, POMPE di 

ogni genere, APPÀ- 

SEDILI alta turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 

ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE, PORTA BOUQUETS a smalto 
e nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. i i 

ANDOLINI 
UDINE“ 

e Stazione per la Carnia. 

RISCALDA-  
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ORARIO DELLA FERROVIA 
Partenno Arrivi >; Partenza Arcivi Partenze Arrivi Partenza Arriv 
are emana sine nd der metà j im e e rr di RE ri gra j o 

da Udine Venezia | da Venezia a Udine ea 95 o Le Portogr. Casarsa 
0. 4.20 3.33 D. 4.45 7.48 O. 1431 15.16 O. 8.22 9.08 

BA gen 07 Ser 6:05 10.07 sia 0a O. (1300. 355 
SD. LD: 146 | “Q910.45 16:17 3 dai O. 20.16 20.53 
O 313051 17.45 D. 14.10. 1T._- Udine Cividale e 

M. 17.30 22.98 I O. 1887 2325 gare e Cinidale -—’Udine 
po MM na 
DO Udine Pontebba | Pontebba Udine (M. 1140 12.07 M. 9.45 VEGA 
Bo el 0 0-0 (38 M, 160 16.97 MI RIE 
BD eTo8 pp. DR M. 2146 22.12 A a 
HO. 010; 135900 0. 14,99 CITO6 SL M. 2220 260 | 

D. 11.12 LO 0 16.55 19.40 S. Giorgio lrieste Prieste_ i 
i 0. I 20.45 D. _ BR _- 590.05 M, 7.10 D. 9.0110.47 | S. Giorgio Udine tr 

Udine Trieste ‘© —Trieste Udine M.13.16 D, 16.4619.46 | d tao si "i i " 
O. 5.25 8,25 A. giop 11.06 M.17.06 D. 20.56022.36 — M 10.30 M_1450 Bia 

5 D. 3- 11.28 M. 9 12.50 M.19.25 D. 20,34 FEO i D. 17.90 M. 20,53 01:39 

Mii Ar O I Rd 0 gie. n io 
OT n aa AO t-1,82 Artie Venezia: 
si 4 B. Giorgio Venema | ‘* g. Giorgio Udine 
Casarsa Spilimb. | —Spilimb. Casarsa M. 7.10D. 8.0410.-- | — — M. 2.10 8.53 
O. 95 10,03 0,800 8.53 M.18.16 M.14.15 18.20 D. 7--M. 9.10 858 
M., 14.35 15.20 +. Me. 4840 14 M. 17.56 D.18.57 21,30 i M. 10.25 M.14.50 15,50 
O..-:‘18.40 > 19.90} Q,- 1723-1840 M.19,25 20,34 | D.1850 M.205321;9   
  

  

Pars. della S. T.84571 
vi 
Se na ci MRI REEE N NI ETNIE " 
DIS I VERNE      

  

P
O
E
 

T
U
R
A
T
I
 

I
S
O
 
T
A
N
N
 

V
O
)
 

M
I
N
C
I
R
O
L
E
 

PR 
A
R
E
 

O
N
O
R
A
R
I
 
T
I
N
I
 

V
E
T
T
E
 

FON
DA I
F 

T
I
S
C
A
L
I
 

S
E
 

S
T
I
 

5 
R
T
R
T
 

ur
 

M
E
T
A
 

= 
R
E
N
T
 

VRR 
I
E
N
A
 

RIE 
D
I
E
E
R
I
 

ES
TE
 

IO
VC
NN
TR
 N
P
 

MEN
A 

ER
E 

o
 

e 
s
i
n
i
 

2 
R
R
 

O
C
T
 

o 
vst 

Lr
 

C
R
E
T
E
 

DI
 

ir
e 

nu
 

L
E
T
A
L
E
 
ca
to
 

ia
) 

* 
x 

De
 

I 
6 

: 
# 

ri
 

A 
goa

 
e
a
a
 

n
e
s
e
 

z 
ta 

ca
r 

CE
E sd
 

a 
È 

C
A
L
Z
E
 

E
E
N
 

ii ci 

Tonicelle 
Piviale 

  
  

   PR 

  
Pianeta Dam. seta 

  

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14,50 15.40 17.35 — arr. S. T. 8.30 9.30 11.85 15.5 15,55 17.50 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. a S. Daniele 10 — 13.— 16.35 19.20 
Da S. Daniele 7.20 11.10 13.655 17.30 -- arr. a Udine S. T. 8.85 12.25 15.10 18.45 

.45 10,40 15.15 14.20 17. 
PST 

  

  
UDINE, Via Merentovecchio N. 4 e 19. 
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Altari ed altri Lavori 

PREMIATO STABIL 

   

ba TIRI 

  a si 

-—- Arr. S. FP. 9. 8.— 10.55 15.30 14.95 17.15 
ATI COSENZA PEN CESTI RI SEDERE a ea ee    

Turni Roc goa 

UDINE - Piazza 

  

anifatture vario 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Imp*rmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture.     

San Giacomo — U 

> Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 

    

TTT 

  

Sorgete, o calvi! - AI grido del poriento 

Ch'opra l’acqua Chinina di Migone, 

Corrono gl’ infelici a cento a cento 

Sperando in una pronta guarigione 
Per le lor teste che, ail'umano sguardo 

Sembrano tante palle da bigliardo. 

E dal piano e dal monîs in tutia fratta 

S’ affannan gi’ infelici a giunger presto; 

Chi. corre a piè, chi vola in. bicicletta 

Ed è felice iaver quei ch'è più Jesto, 

E accostar può il ministro di Migone 

Che in alto tiene il magico flacone. 

  

  

fm» A) 

AI bagno di quell’ acqua portentosa, 

Uomini e donne, pria si deformati 

Veggoro i capi lor, qual selva ombrosa; 

Di spiendidi capelli incoronati; 

E gli uomini alfin hanno il contento 

Di vedersi ammirar l’ onor del mento. 

Sorge da tutti i petti un grido solo, 

Da tutti i cor s'eleva un solo canto: 

Gioria in eterno a chi del nostro duolo 

Consolator si fè e del nostròè pianto; 

Gloria a chi ci donò la guarigione, 

Giona all’Acqua Chinina di Migone. 

  

L’Acqua GHININA MIGONE si vende profumata, inodora od al Petrolio, dai Principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri. 

ITA RL: 

9 pro Ste eni 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti pr 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cot.ne, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, To: che, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. | 

  

FABBRIC I 
premiata con due medaglie all'Esposizione Regionale 1903 

Wire fp gii ae 

  

Giocatoli — Articoli per reali. 

CORONE: 
- ta s; *% Bea va di Veli per St 

  

OMBEBERERELAI.I » 
ASSORTIMENTO bastoni da passeggio 

Ohincaglierie — Pelliccerie 
Ventagii — Portafogli — Portamonete ecc. 

i Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gorama — Valigieria di tuita novità — Borse e borsette di pelle — 

vi 
Sa ZO 

Sî coprono fusti vecchi d’ombrelle e embrellini con steffe di qualungue genere 

  

ELL'UARIEI 
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MODICISSIMI 

  

se 

  

Rappresentanti per la vendita delle St 

ezani i ie 

Dara) 

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone 
romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Caniorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi aliro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 

— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di iegno 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendarci — Bandiere — Parameuti sacerdotali 
| Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. : e: 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobhi ece. — Ricemi a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni cio e argento 

o in marmo e pietre artificiali. — 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventix i a richiesta 

atue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Ronìa 
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Domenico KR 
| Via Treppo N.8- UDIIN El Via Treppo N. 8 
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-- Filati oro e argento fino per ricamo ?°9o00 

Baldacchini im Damasco seta 

con asle da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più. 
VEN Se e a O sr 

  

  

  

  È:   
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

  

   

  

   — Ty es, 

& Figlio 
      

Premiata Fabbrica e Deposito por la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione. 
ni tuiti i colori per qualunque uso di Chiesa, Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 

frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini, 

Si ricevono ardinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 

na. anche n broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza de 

prezzi, è Ja migliore raccomandazione. 

  
Ultima. onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 
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